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27 febbraio 
San Gregorio di Narek, abate e dottore della Chiesa 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 895, 898, 921). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Ho amato la sapienza più della salute e della bellezza. 
 
Dal libro della Sapienza 
7, 7-10.15-16 
 
Pregai e mi fu elargita la prudenza, 
implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 
La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 
perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia 
e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 
L’ho amata più della salute e della bellezza, 
ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 
perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 
Mi conceda Dio di parlare con intelligenza 
e di riflettere in modo degno dei doni ricevuti, 
perché egli stesso è la guida della sapienza 
e dirige i sapienti. 
Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole, 
ogni sorta di conoscenza e ogni capacità operativa. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 36 (37) 
 
℟. La bocca del giusto medita la sapienza. 
 
Confida nel Signore e fa’ il bene: 
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 
Cerca la gioia nel Signore: 
esaudirà i desideri del tuo cuore. ℟. 
 
Affida al Signore la tua via, 
confida in lui ed egli agirà: 
farà brillare come luce la tua giustizia, 
il tuo diritto come il mezzogiorno. ℟. 
 
La bocca del giusto medita la sapienza 
e la sua lingua esprime il diritto; 
la legge del suo Dio è nel suo cuore: 
i suoi passi non vacilleranno. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Cfr. Gv 6, 63c.68c 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Gesù insegnava loro come uno che ha autorità. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
7, 21-29 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, 
non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato 
demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io 
dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, 
che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, 
che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 
venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». 
Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: 
egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi. 
 
Parola del Signore.
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10 maggio 
San Giovanni De Avila, presbitero e dottore della Chiesa 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 838, 841, 919). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Noi ci rivolgiamo ai pagani. 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
13, 46-49 
 
In quei giorni, [ad Antiòchia di Pisìdia] Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono [ai 
Giudei]: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma 
poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai 
pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: 
“Io ti ho posto per essere luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli 
che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta 
la regione. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 22 (23) 
 
℟. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. ℟. 
 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. ℟. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. ℟. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Mt 5, 16 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Voi siete la luce del mondo. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
5, 13-19 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? 
A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né 
si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti 
quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano 
le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, 
ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, 
non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 
Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, 
sarà considerato grande nel regno dei cieli». 
 
Parola del Signore.
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29 maggio 
San Paolo VI, papa 
Memoria facoltativa 

 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 851, 852, 876, 872). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Guai a me se non annuncio il Vangelo. 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
9, 16-19.22-23 
 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si 
impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! 
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, 
è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare 
gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior 
numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per 
tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne 
partecipe anch’io. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 95 (96) 
 
℟. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. ℟. 
 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. ℟. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. ℟. 
 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Mc 1, 17 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Venite dietro a me, dice il Signore, 
vi farò diventare pescatori di uomini. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
16, 13-19 
 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: 
«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 
Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno 
rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
 
Parola del Signore.



 

 10 

29 luglio 
Santi Marta, Maria e Lazzaro 

Memoria 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi: nella memoria di santa Marta (p. 366).
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1 settembre 
Beata Vergine Maria del Sasso 

Festa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi: dal Comune della beata Vergine Maria (pp. 705-762).
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5 settembre 
Santa Teresa di Calcutta, vergine 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 983, 997, 1045, 1055, 1057). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dividi il pane con l’affamato. 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
58, 6-11 
 
Così dice il Signore: 
 
«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi 
e spezzare ogni giogo? 
 
Non consiste forse 
nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 
 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, 
se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio. 
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Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente 
le cui acque non inaridiscono». 
 
Parola di Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 33 (34) 
 
℟. Benedirò il Signore in ogni tempo. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. ℟. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. ℟. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. ℟. 
 
L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. ℟. 
 
Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Cf. Mt 11, 25 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
 
℟. Alleluia. 
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VANGELO 
Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
25, 31-46 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre 
alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti 
a trovarmi”. 
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto 
straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, 
nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 
straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, 
non l’avete fatto a me”. 
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 
Parola del Signore. 
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Forma breve: 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
25, 31-40 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre 
alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti 
a trovarmi”. 
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto 
straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
 
Parola del Signore.
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17 settembre 
Santa Ildegarda di Bingen, vergine e dottore della Chiesa 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 931, 932, 947). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Forte come la morte è l’amore. 
 
Dal Cantico dei Cantici 
8, 6-7 
 
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 
come sigillo sul tuo braccio; 
perché forte come la morte è l’amore, 
tenace come il regno dei morti è la passione: 
le sue vampe sono vampe di fuoco, 
una fiamma divina! 
Le grandi acque non possono spegnere l’amore 
né i fiumi travolgerlo. 
Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa 
in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 44 (45) 
 
℟. Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore. 
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. ℟. 
 
Entra la figlia del re: è tutta splendore, 
tessuto d’oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; 
dietro a lei le vergini, sue compagne, 
a te sono presentate. ℟. 
 
Condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai prìncipi di tutta la terra. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Questa è la vergine saggia 
che il Signore ha trovato vigilante; 
all’arrivo dello Sposo 
è entrata con lui alle nozze. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
25, 1-13 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro 
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma 
non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in 
piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle 
vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un 
po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché 
non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. 
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte 
entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini 
e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 
 
Parola del Signore.
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25 settembre 
San Nicolo della Flüe, eremita e operatore di pace 

Solennità 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi: dal Comune dei santi e delle sante (pp. 953-1079). 
 
Testi suggeriti: 
Prima Lettura  Lv 19, 1-2.17-18 p. 955 
Salmo Responsoriale Dal Salmo 14 (15) p. 956 
Seconda Lettura  1Gv 3, 14-18  p. 1031 
Canto al Vangelo  Mt 5, 3  p. 1048 
Vangelo   Mt 19, 27-29  p. 1048 
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PRIMA LETTURA 
Amerai il tuo prossimo come te stesso. 
 
Dal libro del Levìtico 
19, 1-2.17-18 
 
Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, 
vostro Dio, sono santo. 
Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo 
prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. 
Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo 
prossimo come te stesso. Io sono il Signore”». 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 14 (15) 
 
℟. Il giusto, Signore, abiterà sulla tua santa montagna. 
 
Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. ℟. 
 
Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. ℟. 
 
Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. ℟. 
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SECONDA LETTURA 
Dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
3, 14-18 
 
Figlioli, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi 
non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che 
nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. 
In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi 
anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, 
vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l’amore 
di Dio? 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. 
 
Parola di Dio. 
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CANTO AL VANGELO 
Mt 5, 3 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
19, 27-29 
 
In quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; 
che cosa dunque ne avremo?». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo 
sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su 
dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o 
sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà 
in eredità la vita eterna». 
 
Parola del Signore.
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5 ottobre 
Santa Faustina Kowalska, vergine 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 1013, 1014, 1042). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
3, 14-19 
 
Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo 
e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente 
rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. 
Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, 
siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza 
e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate 
ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 102 (103) 
 
℟. Benedici il Signore, anima mia. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. ℟. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. ℟. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. ℟. 
 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 
perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. ℟. 
 
Ma l’amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 
e la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quelli che custodiscono la sua alleanza. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Cfr. Mt 11, 25 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
11, 25-30 
 
In quel tempo, Gesù disse: 
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, 
e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la 
vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
 
Parola del Signore.
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9 ottobre 
San Giovanni Enrico Newman, presbitero e dottore della Chiesa 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 899, 856, 924, 923). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Sarà ricolmato di spirito d’intelligenza. 
 
Dal libro del Siràcide 
39, 8-14 (NV) [gr 39, 6-10] 
 
Se il Signore, che è grande, vorrà, 
egli sarà ricolmato di spirito d’intelligenza: 
come pioggia effonderà le parole della sua sapienza 
e nella preghiera renderà lode al Signore. 
Saprà orientare il suo consiglio e la sua scienza 
e riflettere sui segreti di Dio. 
Manifesterà la dottrina del suo insegnamento, 
si vanterà della legge dell’alleanza del Signore. 
Molti loderanno la sua intelligenza, 
egli non sarà mai dimenticato; 
non scomparirà il suo ricordo, 
il suo nome vivrà di generazione in generazione. 
I popoli parleranno della sua sapienza, 
l’assemblea proclamerà la sua lode. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 39 (40) 
 
℟. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. ℟. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». ℟. 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». ℟. 
 
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Mt 23, 9b.10b 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Uno solo è il Padre vostro, quello celeste; 
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Cose nuove e cose antiche. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
13, 47-52 
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel 
mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si 
mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla 
fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella 
fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». 
Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno 
dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
 
Parola del Signore.
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11 ottobre 
San Giovanni XXIII, papa 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 836, 837, 888). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge così io passerò in rassegna le mie pecore. 
 
Dal libro del profeta Ezechièle 
34, 11-16 
 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come 
un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che 
erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi 
dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 
Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le 
farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 
Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno 
su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie 
pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 22 (23) 
 
℟. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. ℟. 
 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. ℟. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. ℟. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Gv 10, 14 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
21, 15-17 
 
In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse 
a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 
Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 
Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase 
addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore». 
 
Parola del Signore.
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22 ottobre 
San Giovanni Paolo II, papa 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 828, 829, 888). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
52, 7-10 
 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 95 (96) 
 
℟. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. ℟. 
 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. ℟. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. ℟. 
 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Gv 10, 14 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
21, 15-17 
 
In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse 
a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 
Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 
Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase 
addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore». 
 
Parola del Signore.
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10 dicembre 
Beata Vergine Maria di Loreto 

Memoria facoltativa 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 718, 719, 748). 
 
 
PRIMA LETTURA 
Ecco, la vergine concepirà. 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
7, 10-14; 8, 10c 
 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal 
profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora 
vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi». 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Da Lc 1, 46-55 
 
℟. Il Signore si è ricordato della sua misericordia. 
 
Oppure: 
 
℟. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente. 
 
L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore. ℟. 
 
Perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome. ℟. 
 
Di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore. ℟. 
 
Ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. ℟. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Cf. Lc 1, 28.42 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te, 
benedetta tu fra le donne. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
1, 26-38 
 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore 
è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 
l’angelo si allontanò da lei. 
 
Parola del Signore.
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Lunedì dopo Pentecoste 
Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 

Memoria 
 
NEL LEZIONARIO 
 
Per le celebrazioni dei santi (pp. 705, 728, 729, 748, [762]). 
 
Le letture di questa memoria sono proprie. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Madre di tutti i viventi. 
 
Dal libro della Gènesi 
3, 9-15.20 
 
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: 
«Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, 
e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu 
mi hai posta accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla 
donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
 
Parola di Dio. 
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Oppure: 
 
PRIMA LETTURA 
Erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme a Maria, la madre di Gesù. 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
1, 12-14 
 
[Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli] ritornarono a Gerusalemme dal monte detto 
degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. 
Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano 
Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo 
figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. 
Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a 
Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 86 (87) 
 
℟. Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
 
Sui monti santo egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. ℟. 
 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda». ℟. 
 
Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti». ℟. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 

 43 

CANTO AL VANGELO 
Cf. Lc 1, 28.42 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Vergine felice, 
che hai generato il Signore; 
beata Madre della Chiesa, 
che fai ardere in noi 
lo Spirito del tuo Figlio Gesù Cristo. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
19, 25-34 
 
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
«Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il 
discepolo l’accolse con sé. 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, 
disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di 
aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù 
disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante 
il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate 
loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno 
e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era 
già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, 
e subito ne uscì sangue e acqua. 
 
Parola del Signore.
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Messe e orazioni per varie necessità 
Messa per la custodia della creazione 

 
NEL LEZIONARIO 
 
 
LETTURA DELL’ANTICO TESTAMENTO 
Se sono riusciti a conoscere tanto da poter esplorare il mondo, 
come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? 
 
Dal libro della Sapienza 
13, 1-9 
 
Davvero vani per natura tutti gli uomini 
che vivevano nell’ignoranza di Dio, 
e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, 
né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. 
Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, 
la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo 
essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. 
Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, 
pensino quanto è superiore il loro sovrano, 
perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. 
Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, 
pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. 
Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature 
per analogia si contempla il loro autore. 
Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, 
perché essi facilmente s’ingannano 
cercando Dio e volendolo trovare. 
Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con cura 
e si lasciano prendere dall’apparenza 
perché le cose viste sono belle. 
Neppure costoro però sono scusabili, 
perché, se sono riusciti a conoscere tanto 
da poter esplorare il mondo, 
come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 18 (19) 
 
℟. I cieli narrano la gloria di Dio. 
 
I cieli narrano la gloria di Dio, 
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il racconto 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. ℟. 
 
Senza linguaggio, senza parole, 
senza che si oda la loro voce, 
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio. ℟. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Messa per la custodia della creazione 

 46 

LETTURA DEL NUOVO TESTAMENTO 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
1, 15-20 
 
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, 
Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono dai morti, 
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio 
che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce 
sia le cose che stanno sulla terra, 
sia quelle che stanno nei cieli. 
 
Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 103 (104) 
 
℟. Gioisca il Signore per tutte le sue creature. 
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. ℟. 
 
Egli fondò la terra sulle sue basi: 
non potrà mai vacillare. 
Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque. ℟. 
 
Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perché scorrano tra i monti. 
In alto abitano gli uccelli del cielo 
e cantano tra le fronde. ℟. 
 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Benedici il Signore, anima mia. ℟. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Messa per la custodia della creazione 

 48 

CANTO AL VANGELO 
Cf. Sal 104, 24 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Quanto sono grandi, 
le tue opere, Signore! 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Cercate, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
6, 24-34 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si 
affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né 
per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo 
più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure 
il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si 
preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non 
faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva 
come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel 
forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa 
indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, 
sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno 
date in aggiunta. 
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A 
ciascun giorno basta la sua pena». 
 
Parola del Signore. 
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Oppure: 
 
CANTO AL VANGELO 
1Cr 29, 11d.12b 
 
℟. Alleluia, alleluia. 
 
Tuo è il regno, Signore: 
tu domini tutto. 
 
℟. Alleluia. 
 
 
 
VANGELO 
Si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
8, 23-27 
 
In quel tempo, salito Gesù sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel 
mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. 
Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed 
egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il 
mare e ci fu grande bonaccia. 
Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli 
obbediscono?». 
 
Parola del Signore. 


